
AVIS COMUNALE DI SAN FELICE CIRCEO 

Relazione del Consiglio Direttivo al 31/12/2008 

 

Un saluto a tutti i presenti ed un sentitissimo ringraziamento a tutti i donatori dell’AVIS 
Comunale di San Felice Circeo. 

Nel corso del 2008 l’AVIS Comunale di San Felice Circeo ha raccolto 266 sacche di sangue, 
raggiungendo una copertura dell’autosufficienza pari all’80%. 

Un dato estremamente lusinghiero, dato che molte Sezioni Comunali AVIS hanno impiegato 
diversi anni per raggiungere simili risultati, mentre l’AVIS di S. Felice Circeo c’è riuscita al primo 
anno di vita. Il risultato è incoraggiante anche perché è stato ottenuto senza usufruire di giovani che 
effettuano il Servizio Civile e nonostante nella nostra città non siano presenti scuole superiori nelle 
quali poter organizzare delle conferenze per sensibilizzare gli studenti alla donazione del sangue. 

Al 31 dicembre 2008, quindi, i soci iscritti all’AVIS di San Felice Circeo sono 165, dei quali 
due terzi uomini (110) e un terzo (55) donne. Escludendo i donatori occasionali, nel corso del 2008 
6 iscritti (pari al 4% del totale) non hanno mai donato, 88 (il 53%) hanno donato una volta, 49 (il 
27%) hanno donato 2 volte, 18 (l’11%) hanno donato 3 volte, 5 (il 3%) hanno donato 4 volte. Nella 
tabella allegata all’analisi statistica degli iscritti è evidenziata la ripartizione delle donazioni in base 
al sesso. 

I risultati ottenuti sono dovuti all’intensissima attività di propaganda, grazie alla quale ben 92 
nuovi donatori si sono aggiunti a quelli già provenienti dalle AVIS Comunali di Terracina e di 
Sabaudia. Inoltre, abbiamo registrato anche donatori occasionali, il che significa che la pubblicità 
effettuata durante il periodo estivo ha sortito i suoi effetti. 

A questo punto, comunque, è doveroso fare una precisazione ed un ringraziamento: se l’AVIS 
di San Felice Circeo è nata nel 2007, e nel 2008 ha ottenuti i risultati citati, un plauso va fatto 
all’AVIS Comunale di Terracina che, verificata la forte presenza tra i suoi iscritti di donatori 
residenti a San Felice Circeo (circa 60-70 persone), ha creduto nel progetto di istituirvi una nuova 
Sezione Comunale, in ciò fortemente stimolata anche dall’AVIS Provinciale di Latina. 

I risultati ottenuti sono anche merito dei tantissimi sponsor che con il loro apporto economico 
(e morale), hanno contribuito all’acquisto del materiale sanitario e delle attrezzature di segreteria, 
nonché del sindaco di San Felice Circeo e dell’Azienda USL di Latina – Presidio Ospedalieri 
Centro, che hanno messo a disposizione dell’Associazione alcuni locali presso il Poliambulatorio 
ASL di via Sabaudia, la struttura nella quale vengono effettuate le donazioni di sangue. 

Un enorme ringraziamento va poi al direttore sanitario della Sezione, il Dottor Egidio Calisi, e 
agli altri componenti dello staff sanitario che forniscono il loro preziosissimo contributo durante le 
giornate di donazione. Il Dottor Calisi va ringraziato anche perché la compagnia teatrale “I timidi”, 
di cui fa parte come validissimo attore, ha devoluto all’AVIS di San Felice Circeo parte dell’incasso 
di uno dei suoi spettacoli, tenutosi il 31 maggio. 



L’Associazione, comunque, nel corso del 2008 non si è limitata solo a raccogliere sangue, ma 
ha anche dato un notevole sostegno ad altre Associazioni di volontariato, locali e nazionali. 

Ha infatti contribuito alla vendita delle stelle di Natale e delle uova di Pasqua dell’Associazione 
Italiana Leucemie, alla vendita delle gardenie e delle mele dell’Associazione Italiana Sclerosi 
Multipla, ha collaborato con il Circeo Fishing Club nell’organizzazione della manifestazione 
“Ragazzi a pesca” tenutasi nel mese di agosto al porto di San Felice Circeo, ed ha organizzato, nel 
mese di aprile, in collaborazione con il Terracina Social Forum e l’Associazione La Terza Pelle, un 
convegno sullo sviluppo sostenibile svoltosi nel teatro parrocchiale di Borgo Montenero. Nel mese 
di dicembre, infine, ha partecipato all’annuale raccolta fondi organizzata da Telethon ed ha 
devoluto un contributo economico al fondo per i familiari delle vittime del tragico incidente sul 
lavoro avvenuto il 6 dicembre 2007 alla Thyssen Krupp di Torino. 

L’AVIS di San Felice Circeo è stata presente anche alla festa di S. Maria della Sorresca, con 
l’allestimento di un gazebo informativo e la consegna gratuita di cappellini ai partecipanti alla 
processione. Inoltre, a metà giugno, in coincidenza con la Giornata mondiale della donazione del 
sangue, ha organizzato, in collaborazione con l’AVIS Provinciale di Latina, un torneo di burraco 
che si è svolto nel centro storico di San Felice Circeo, al quale è poi seguita l’esibizione musicale 
del gruppo canoro “Le stelle del liscio”. 

Per ringraziare i donatori per il loro gesto altruistico, l’Associazione ha regalato, a chi ha 
donato il sangue nel mese di agosto, una ricarica telefonica da 10 euro, mentre nei mesi autunnali ha 
omaggiato i donatori con una confezione di bottiglie di vino. Nel mese di dicembre, infine, ha 
allestito il proprio gazebo per distribuire materiale informativo e regalare ai cittadini un simpatico 
omaggio natalizio. 

Per il 2009 la Sezione si pone un obiettivo ambizioso: l’autosufficienza. L’asticella è fissata a 
329 sacche, pari al 4% della popolazione residente a San Felice Circeo. L’Organizzazione Mondiale 
della Sanità, infatti, ha stabilito che un territorio è autosufficiente quando, nel corso di un anno, vi si 
raccolgono 4 sacche di sangue ogni 100 abitanti residenti. 

Per raggiungere questo obiettivo e per continuare a fornire sostegno e contributi ad altre 
Associazioni di volontariato, il Consiglio Direttivo ha deliberato di aumentare da 7 a 9 il numero 
dei componenti del Consiglio stesso, tenuto anche conto dell’aumentato carico di lavoro dovuto al 
notevole incremento degli iscritti alla Sezione. 

Il Consiglio Direttivo, inoltre, intende coinvolgere maggiormente i donatori che si sono 
dichiarati disponibili a partecipare attivamente alla vita associativa, con l’obiettivo di realizzare 
altre iniziative e manifestazioni culturali e/o ricreative. 

Da parte nostra l’entusiasmo e la voglia di fare non mancano, l’aiuto da parte della comunità di 
San Felice Circeo non è mai venuto meno e l’obiettivo, si spera, sarà raggiunto nel corso dell’anno, 
con l’aiuto di chiunque volesse darci una mano. Dopotutto noi crediamo che “una goccia da sola 
può poco, ma tante gocce insieme possono fare tante cose, anche un oceano”. 


